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I lavoratori 

della musica 

di Firenze 

chiedono una 

seria riforma 
FIRENZE. 12 

I lavoratori comunisti, so­
cialisti, democristiani e repub­
blicani del Teatro Comunale 
e delle al tre s t rut ture musi­
cali fiorentine (AIDEM, Con­
servatorio «Cherubini») han­
no manifestato, in un docu­
mento. la loro più viva preoc­
cupazione per le recenti di­
chiarazioni rilasciate dal so­
vrintendente del Teatro alla 
Scala, Paolo Grassi, e dall'ex 
ministro delle Finanze, Bru­
no Visentini, sui problemi del­
la vita musicale nel nastro 
paese. Nelle dichiarazioni, che 
Paolo Grassi ha rilasciato 
ni momento in cui ha rifiu­
ta to una delle vice-direzioni 
della RAI-TV, i lavoratori a-
derenti ai parti t i democratici 
hanno individuato un perico­
lo «di inquinamento» nei 
confronti della legge di rifor­
ma in corso di elaborazione 
rilevando che oltre alla Scala 
altri enti lirico - sinfonici ita­
liani («alcuni fin dalla loro 
fondazione») hanno dato e 
seguitano a dare un contri­
buto di profondo significato 
culturale alla vita musicale 
nazionale e internazionale. 
A tut to ciò si deve aggiunge­
re che diverse Regioni italia­
ne sono di fatto escluse, a 
causa di leggi arcaiche ed 
Inique, dalla fruizione di una 
seria cultura musicale. Pro­
prio per questi motivi, in po­
lemica con Grassi e Visenti­
ni, i lavoratori della musica 
fiorentini hanno ribadito la 
loro convinzione che la rifor­
ma delle s t ru t ture musicali 
i taliane « deve avere come 
punto di riferimento obbliga­
to il massimo rispetto del po­
licentrismo culturale che è 
carat terist ica peculiare pre­
minente e positiva del nostro 
paese ». un policentrismo at­
tivo e non passivo, che dovrà 
cioè trovare momenti di coor­
d inamento e di verifica del­
le at t ività delle varie istitu­
zioni musicali. 

La sezione del PCI dei la­
voratori della musica, il Nu­
cleo aziendale socialista e i 
lavoratori aderenti olla DC, 
ni PSDI. al PRI hanno quindi 
riconfermato nel documento 
l'esigenza di una legge di ri­
forma delle at t ivi tà musicali 
che « dia pari diritti » a tut­
te le Regioni e che « crei una 
|nuova organizzazione della 
musica fondata su una ge­
stione democratica » e sul 
ruolo fondamentale delle re­
gioni e delle autonomie loca­
li : ed hanno infine invitato 
il nuovo Consiglio di ammini­

strazione del Comunale, la Re­
gione toscana, la Provincia e 
il Comune di Firenze a pren­
dere posizione per impedire 
che si affermi « una pericolo­
sa ideologia tesa alla istitu­
zione di un teatro-guida e di 
a l t re t tant i pericolosi concetti 
fondati sul vuoto prestigio del 
municipalismo », chiedendo al 
Par lamento ed al governo di 
risolvere rapidamente i pro­
blemi del settore della musica. 

Mercoledì prossimo 

Il cinema si 
ferma tutto 
per due ore 

Lo sciopero proclamato dai sindacati a so­
stegno della lotta dei lavoratori delle 
troupes - Combattiva assemblea ieri a Roma 

Uno sciopero della dura ta di 
due ore è stato indetto dal­
la Feedrazione lavoratori 
spettacolo In tu t to il settore 
delle attività cinematografi­
che a sostegno della verten­
za per il rinnovo del contrat­
to delle troupes di scena Lo 
sciopero, che interesserà le 
aziende di sviluppo e stampa, 
di doppiaggio, di noleggio, l 
teatri di posa e le sale ci­
nematografiche romane, sarà 
a t tua to mercoledì prossimo 
in concomitanza con un'al­
t ra giornata di lotta delie 
maestranze e dei tecnici ad­
detti alla produzione 

La decisione e s ta ta presa 
Ieri mat t ina nel corso dell'as­
semblea delle trouvs svol­
tasi al cinema Golden, e al­
la quale hanno parteoipato 
le rappresentanze sindacali 
di tu t te le aziende del set­
tore. I dirigenti della FLS. 
aprendo l'assemblea, hanno 
illustrato lo s ta to della bat­
taglia contrattuale, dichiaran­
do tra l'altro che i sinda­
cati, mentre rlconlermano ia 
più ampia disponibilità a 

trovare soluzione al proble­
mi che formano oggetto del­
la vertenza, non possono ri­
nunciare al momenti pia qua­
lificanti del contrat to e che 
t ra l 'altro non comportano 
nessun onere di carat tere u-
conomlco. 

In particolare l sindacati 
al fermano che l'opposizione 
del produttori alla richiesta 
di estensione del contra t to al 
direttori della fotografia, sce­
nografi, costumisti e arreda­
tori, cosi come la resisten­
za al nuovo inquadramento 
categoriale e al nuovi livel­
li di retribuzione, nascono 
da motivi estranei al costo 
contrattuale, e rispondono 
piuttosto ad atteggiamenti di 
na tura antlslndacale, tosi a 
conservare posizioni di pote­
re nei confronti delle trou­
pes. Se si considera cne l'In­
cidenza di queste sul costo 
del film non supera media­
mente Il 12 per cento, apnu 
re più netto 11 tentativo del­
la controparte di trascinare 
la vertenza sul terreno del 
principi. 

LA SCOMPARSA DI LEE J. COBB 

Era attore dalla 
smorfia capace di 
molte sfumature 

Una intensa carriera teatrale, cinematografica e 
televisiva - Da « Boomerang » a « Fronte del por­
to » da « La parola ai giurati » all'italiano « Il 
giorno della civetta» le sue prove migliori 

Il film di Gregoretti e Ledda sugli schermi romani 

Vietnam a misura d'uomo 
Un viaggio cinematografico nel paese asiatico all'indomani della liberazione 

Segnalato dai 
critici italiani 

« Cera una volta 
un merlo 

canterino » 
Gli aderenti al Sindacato 

nazionale critici cinematogra­
fici italiani (SNCCI). prose­
guendo nella loro opera pro­
mozionale in favore delle ope­
re di maggiore interesse arti­
stico e culturale, hanno segna­
lato il film sovietico-gcorgiano 
C'era una volta un merlo can­
terino di Otar losseliani. 

Vietnam, scene del dopo­
guerra di Ugo Gregoretti e 
Romano Ledda si proietta da 
ieri a Roma (dopo la sua 
apparizione alla rassegna di 
Savona, in gennaio, della qua­
le demmo ampio conto) di­
nanzi al pubblico normale, di 
tut t i i giorni. Sarà un'interes­
sante . prima verifica della 
validità di quest'opera cine­
matografica, che si sforza ap­
punto di rendere l 'immagine 
quotidiana, quasi familiare. 
sempre a misura d'uomo, del 
paese asiatico all ' indomani 
della sua storica vittoria con­
tro l'aggressione Imperialista. 

Gregoretti, Ledda e la pic­
cola troupe deirunitelefi lm 
(ricordiamo anzitut to Alberto 
Marrama, cui si deve la fo­
tografia a colori) hanno per­
corso, nel cuore dell 'estate 
1975, il Vietnam in lungo n 
in largo. Si par te da Hanoi, 
dove già ferve il lavoro di 
ricostruzione, mentre perman­
gono 1 segni dei vili, atroci 
bombardamenti statunitensi 
(ma i resti dei B52 abbattuti , 
che hanno preso il posto delle 
belve dentro le gabbie dello 
zoo, comprovano la fine di 
un Incubo), per giungere a 
Saigon: un mondo ancora tut­
to diverso, in cui con fatica 
e pazienza e molta saggez­
za — le riprese sono s ta te 
effettuate, lo ricordiamo, set­
te od otto mesi fa — si * 
cominciato a correggere le 
s tor ture profonde determinate 
dalla lunga occupazione ame­
r icana: corruzione, prostitu­
zione, delinquenza, droga, 
inurbamento forzato. Da Sai­
gon il viaggio riprende verso 
il diciassettesimo parallelo, 
cùe per troppo tempo ha divt-
so il Sud dal Nord; e tocca 
città e borghi dal nomi famo­
si per storia recente o antl-

Le gravi 
accuse 

di un generale 
Gli aerei che i ministri corrotti 

hanno comprato dalla Lock­
heed non erano i più adatti alla 
nostra difesa. Lo ha dichiarato 
un generale italiano all'Euro­
peo. Ci troviamo di fronte a un 
grosso scandalo di regime. 

Mentre si moltiplicano le notizie 
sulla corruzione della nostra 
classe politica, il governo pre­
para un piano punitivo contro 
gli stipendi: è una aperta di­
chiarazione di guerra al ceto 
medio. 

ricerche 
Il fascicolo speciale per inse­

gnanti e studenti è dedicato a: 
« La questione della Cassa del 
Mezzogiorno ». 

ca: Danang, Huè, Quang Tri, 
My Lai... 

Proprio a My Lai, luogo di 
una terribile strage di inno­
centi — una delle tante, ma 
fra le più spaventose, ed aa 
sunta ormai a emblema di 
tu t te — si colloca la sequenza 
più tesa e commossa: quella 
che si affida, con umiltà e pu­
dore. alle testimonianze dei 
pochi sopravvissuti. Un bam­
bino, una vecchia racconta­
no: la macchina da presa 11 
inquadra mentre parlano. 
Nessun bisogno di sottolinea­
ture verbali o visuali; la real­
tà, qui, si esprime senza 
mediazioni. 

Ma colpisce 11 fatto che, 
pur nella memoria lncancella-

Paul Newman 

contro i 

petrolieri 
WASHINGTON. 12 

L'attore e regista america­
no Paul Newman ha annun­
ciato la creazione di un nuo­
vo comitato cittadino che cer­
cherà di contrastare l'inter­
ferenza dei petrolieri nelle de­
cisioni del governo degli Stat i 
Uniti sull'energia. 

Un altro obiettivo del comi­
tato è appoggiare la legisla­
zione « anti-trust ». Newman 
ha detto che le compagnie 
petrolifere sono « prive di 
ogni patr iot t ismo» e incon­
trollabili e che alcune di esse 
sono implicate in scandali al 
cui confronto quello del « Wa-
tereate » è un gioco da bam­
bini. 

\ 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizie 

Festa al 

Teatro 

del Pavone 
Per festeggiare il primo 

compleanno della sua attivi­
tà. il Teatro del Pavone que­
sta sera propone un happe­
ning con la partecipazione 
di numerosi ospiti, primo fra 
tutt i il noto cantautore Fran­
cesco De Gresori. che un 
anno fa inaugurò il locale 
di via Palermo. Accanto a 
De Grecon. ci sa ranno an­
che Carmolita Gadaleta. 
Claudio Conti. ì Pierrot Lu-
naire. Lino Fontis e la com­
pagnia. teatrale « Inquilini 
de] piano di sotto >\ 

LOS ANGELES, 12 
L'attore americano Lee J. 

Cobb è morto ieri nella sua 
villa A VVoodland Hills (Los 
Angeles) stroncato da un at­
tacco cardiaco. Aveva 64 anni 
essendo nato a New York 11 
9 dicembre 1911. 

bile delle sofferenze patite. 
e nell'ansia di pace, di giu­
stizia. di progresso, il popolo 
vietnamita, quale ci viene qui 
mostrato, non alberghi in sé 
nessuno spirito bassamente 
vendicativo. Di eccezionale ri­
lievo è dunque la scena che 
ci illustra la rieducazione 
d'un gruppo di funzionari del 
regime fantoccio saigonese, 
tornati sui banchi di scuola e 
sollecitati a liberarsi di errori 
e colpe commessi, attraver­
so la confessione e l'autoa­
nalisi. Una sorta di psico­
dramma pedagogico, di co­
raggioso esperimento In­
sieme scientifico e politico. 

Gregoretti ha, come docu­
mentarista, il gusto delle pic­
cole cose. Accanto ai grossi 
temi del passaggio dalla lot­
ta a rmata a quella per sa­
nare le piaghe della guerra, 
assicurare a tut t i l'indispen­
sabile per vivere, gettare le 
basi dell'edificazione di una 
società e di una morale nuo­
ve. cogliamo dunque gli a-
spetti spiccioli dell'esistenza 
quotidiana, i suoi scorci cu­
riosi, talora umoristici (il gio­
vane soldato in difficoltà con 
la macchina per scrivere), le 
sue minuzie; che, del resto, 
ben spesso ci riconducono agli 
argomenti e ai problemi ge­
nerali. Anche il commento, 
detto dalla voce stessa di Gre­
goretti, ha un'intonazione a-
michevole, affettuosa, spoglia 
di ogni alone retorico, persua­
siva; forse Io si vorrebbe solo 
meno fitto e continuo In qual­
che tratto, considerato che 
quanto si svolge sullo scher­
mo è di per sé eloquente. 

Certo, una parte della rap­
presentazione (pensiamo so­
prat tut to alle pagine riguar­
danti Saigon) va guardata col 
distacco del tempo già tra­
scorso: sono, quelli, i residui 
di un passato recente cne 
scompare, ma del cui peso è 
necessario pur tenere conto. 
Cosi come, in al t ro senso, oc­
corre avere davanti agli occhi 

j le vestigia gloriose di un al­
tro lontano passato, quello 

! della civiltà indo-cinese, che 
j il lungometraggio di Grego-
I retti e Ledda pur espone m 
, sintesi, non per una incori-
, grua vocazione turistica, ma 
I per concorrere a definire il 

quadro culturale (s; veda an 
I che la bella intervista con lo 
l scrittore Nguyen Khac Vien) 

in cui si sono sviluppati il 
dramma e l'epopea del mo­
derno Vietnam. Dramma ed 
epopea che il film rischiara j 
con soìida:e impegno, con pa- I 
catezza e semplicità. 

ag. sa. 

Il caso ha voluto che pro­
prio in settimana lo rivedes­
simo sul video, in due figure 
tipiche del suo repertorio di 
grande caratterista. La prima 
lunedì sera, nel film di Ni-
cliolas Ray II dominatore di 
Chicago (1958): era il gang­
ster in smoking che tentava 
di convincere il suo avvoca­
to di fiducia (un Robert Tay­
lor maturato, coi baffetti) a 
continuare la sporca attività 
al suo servizio. Sigaro in boc­
ca a indicare una falsa bono­
mìa, oppure smorfia sprez­
zante a sottolineare il cini­
smo di fondo. Lee J. Cobb — 
anche qui era. come al soli­
to, il terzo nel cast dopo i 
due protagonisti, e il pruno 
dei cosiddetti comprimari — 
non faceva che ripetere la 
parte che gli aveva dato 
la celebrità cinematografica 
Quattro anni prima: quella 
dello spietato capo del ban­
ditesco « sindacato » dei por­
tuali, hi Fronte del porto di 
Kazan. Martedì sera, sulla 
televisione svizzera, un passo 
indietro di dieci anni (1948) 
e secondo incontro ravvicina­
to con un Cobb in maniche 
di camicia, burbero ma bo­
nario redattore capo del gior­
nale per cui. in Chiamate 
Nord 777 di Henri/ llathawau. 
il reporter James Stewart 
eseguiva l'inchiesta che strap­
pava un innocente (Richard 
Conte) all'ergastolo. Il film, 
come altri americani del pe­
riodo, s'ispirava in qualche 
modo al neorealismo italiano: 
era perciò girato in ambien­
ti reali e aveva bisogno di at­
tori che non suonassero trop­
po lontani dal vero. Lee J. 
Cobb era l'ideale per essere 
creduto anche come giorna­
lista, sotto la cui ruvida scor­
za affiorasse un cuore umano. 

Educato al buon teatro, 
aveva una presenza massic­
cia ma conosceva l'arte del­
le sfumature. Non per nien­
te era cresciuto alla scuola 
del Group Theatre, che so-
stenem il metodo recitativo 
di Stanislavski. basato sul­
l'immedesimazione e sulle va­
rianti psicologiche. Aveva in­
terpretato soprattutto testi 
di Clifford Odets. tra cui Gol­
den boy sia in cinema (1939) 
con William Holden. sia sul­
la scena (1952) con John Gar-
field. E, nel ruolo che sullo 
schermo sarebbe stato di Fre-
àrie March, aveva sostenuto 
a Broadway. nel 1949, il per­
sonaggio di Willie Loman nel­
la Morte di un commesso 
viaggiatore, meritandosi il 
premio della critica e l'elogio 
dell'autore. « Il più grande 
tra gli interpreti da me co­
nosciuti », lo definì infatti 
Arthur Miller, non sappiamo 
se alludendo agli interpreti 
del suo dramma, o parlando 
in assoluto. 

Non sono pochi, comunque, 
gli attori eccellenti di tea­
tro costretti dal cinema a 
ruoli di fianco (ne abbiamo 
anche da noi). Nel 1955. nel 
primo film di un regista pro­
veniente dalla televisione. 
Sidney Lumet, e intitolato in 
Italia La parola ai giurati, 
il nostro Lee J. era uno dei 
dodici uomini «arrabbiati» 
del testo originale, messi at­
torno a un tavolo e costretti 
da uno di loro (Henry Fon­
da) a cambiare opinione, pas­
sando dal pollice verso al re­
sponso assolutorio. Tutti vi­
dero allora che Cobb. untuo­
so e feroce all'inizio, era ca­
pacissimo di cambiar pelle e 
anima sotto i nostri occhi. 
come gli altri e meglio degli 
altri. 

Giudice integro anche se 
problematico in una serie te­
levisiva. giudice corrotto e su­
dista nell'unico film di qual­
che rilievo che. a nostra me­
moria. lo registrasse come 

i protagonista (Il silenzio s: 

paga con la vita, 1970, del 
vecchio Wyler), questo « ser­
gente di ferro» del cinema 
era stato naturalmente richie­
sto anche in Italia. Nel Gior­
no della civetta (1969) di Da­
miano Damiani, tratto dal 
romanzo di Sciascia, gli spet­
tavano si può dire di diritto 
sia il terzo ruolo dopo Clau­
dia Cardinale e Franco Nero. 
sia la parte di mafioso. Poi 
lo si vide in La polizia sta 
a guardare (1974) dopo 
Salerno e Milian, nell'Esor­
cista. e in altri film di 
vario genere, anche modesti, 
in cui la sua figura era sem­
pre un po' più pesante, e la 
sua prestazione un po' meno 
sfumata. 

E invece questo figlio di ti­
pografo ebreo, che da picco­
lo studiava il violino, appar­
teneva alla razza degli atto­
ri che potevano essere, con 
naturalezza e talento, se stes­
si e il contrario di se stessi, 
anche perché nella società 
che rappresentavano la linea 
di demarcazione tra la legge 
e il crimine non era poi trop­
po bene tracciata. Così, sot­
to la guida dello stesso re­
gista. Elia Kazan, egli fu il 
poliziotto scrupoloso di Boo­
merang (1946) e il cinico 
gangster di Fronte del porto luna al temporale. 

Mostre a Roma 

La campagna 

umbra di 

McGarrell 
JAMES M c G A R R E L L • 
Roma; Gal ler ia e II Fan­
te di Spade», via di RI-
petta 254; f i no al 15 feb­
braio; ore 10-13 e 17-20. 

Oramai separato dal corso 
della pittura nordamericana. 
James McGarrell vive da 
tempo nella campagna di 
Umbertide, con altri artisti 
americani, ove ha trovato 
una sua calma quotidiana e 
familiare nonché massima 
concentrazione nella pittura. 
Come art ista sta cosi cam­
biando da diventare irricono­
scibile. Non ci sono più quel­
le sue tipiche Immagini di 
una vita intima ma ansiosa 
come frenata nelle sue spe­
ranze migliori. Non ci sono 
più quei suoi colori simboli­
sti a farfalla, sviluppo di 
Gaugum e Pont-Aven. di Ma-
tisse e Bonnard. Il suo uma­
nesimo democratico e natu­
ralista, antioggettuale e anti­
consumistico sembra essersi 
affievolito e, sul momento, 
sono scomparse le figure 
umane. 

McGarrell presenta 105 ope 
re in bianco e nero, disegni 
e incisioni. Punto di parten­
za i sei disegni più grandi 
che sono nature morte nel­
l'aperta campagna umbra. 
L'idea iniziale è cresciuta a 
serie, per gruppi di disegni, 
raddoppiandone il numero a 
dodici, ventiquattro e qua­
rantot to. fino a disegnare su-
perfici di pochi centimetri 
quadrati . E in una serie or­
ganica di incisioni questa ri­
cerca si ripete. L'americano, 
con la sua matita, sembra vo­
ler sfidare la grandezza del­
la na tura e chiuderne feno­
meni grandi e cosmici nello 
spazio disegnato d'una pie­
tra preziosa, d'una goccia 
d'acqua. La sua mati ta è 
molto raffinata e sensibile e 
riesce a miniare una fanta­
stica enciclopedia di acciden­
ti atmosferici, dal chiaro dì 

in breve 
Al montaggio « L'Innocente » di Visconti 

Luchino Visconti sto lavorando al montaggio del tuo 
nuovo film L'Innocente t ra t to dal romanzo di Gabriele D'An­
nunzio. Il film, interpretato da Giancarlo Giannini e Laura 
Antonelli, verrà presentato sugli schermi italiani nel prossimo 
settembre. 

Film farsa sul giornalismo 
PARIGI, 12 

Si ispirerà al mondo del giornalismo il film La charrette, 
diretto e interpretato da Jacques Martin. 

Sarà una farsa corrosiva sulla redazione di un giornale la 
cui vita è trasformata da un tecnocrate. 

A pasqua « Il secondo tragico Fantozzi » 
Paolo Villaggio sta per completare il suo ruolo nel film 

// secondo tragico Fantozzi di Luciano Salce. Le scene finali 
sono ambientate a Capri, e la troupe cinematografica si tra­
sferirà nell'isola la settimana p r o p i n a . 

Il film apparirà sugli schernii italiani a Pasqua. 

— . reai ® — 

oggi vedremo 
MOLIERE-BULGAKOV (2", ore 21) 

NeU'amb.to del consueto spazio riservato dalia RAI-TV al 
teatro, va in onda questa sera la seconda ed ultima parte di 
Vita amori autocensura e morte in scena del signor di Mo­
tóre nostro contemporaneo ovvero il Tartufo, il lavoro tea­
trale. adat ta to poi per i teleschermi, che il regista Luigi 
Squarzina ha ricavato sostanzialmente dal Tartufo di Moliè­
re e dalla Cabala dei bigotti di Bulgakov. Fra gli interpreti, 
Lina Volonghi, Eros Pagni, Elisabetta Carta. Lucilla Morlac-
chi. Lu Bianchi. Giampiero Bianchi. Giancarlo Zanetti . 

Allestimento di rilievo non indifferente, questo Vita amori 
autocensura r morte in scena del siqnor di Molière nostro 
contemporaneo, come si diceva è stato situato dalla RAI-TV, 
« d'ufficio », al venerdì sul secondo programmi. Collocazione 
nella quale, mentre gli spettacoli teotral-televlslvi di poco 
conto trovano un pubblico di gran lunga superiore alle loro 
modeste offerte, quelli (rari) di spicco assoluto (oltre al Mo-
lièrc-Bulgakov, ricorderemo il recente ciclo dedicato a Eduar­
do De Filippo autore, regista e at tore) vengono per contro 
non poco sacrificati, posti come sono in alternativa ai serviti 
di attuali tà della rubrica Stasera G 7. 

(1954). sempre egualmente ac­
cigliato e, in entrambi i casi, 
quasi con la stessa mimica 
essenziale. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: l 'a t tore Lee 
J . Cobb in una sua tipica 
espressione 

Raffinatezza di tecnica ma 
debolezza d'occhio e vaghezza 
di significato per questo ca­
leidoscopico rispecchiamento 
naturalistico: è un momen­
to di ricerca che deve ap­
prodare a qualcosa di più 
tipico. 

da. mi. 

le prime 
Musica 

Laura De Fusco 
alla Filarmonica 

I gio) un guerriero senza voi-
| to riacquista l 'identità (l'uni­

tà) dopo incontri prodigiosi 
e visioni magiche », è la cnia-

! ve di lettura della proposta 
| del «Carrozzone»: proposta 
i portata avanti e sviluppata 
I con un linguaggio di estre­

mo rigore formale, senza con­
cezioni o compiacimenti, in 
modi i cui momenti simbolici 
magari rischiano di tanto in 
tanto di sfuggire, ma che co­
munque sono sempre affasci­
nanti . I suoni e poche deboli 
luci accompagnano l'azione: 
il suono 'armonioso della fi­
sarmonica e del canto (unica 
«voce» che stabilisca 11 con­
tat to con lo spettatore), ma 
anche rulli di tamburo, e du­
re percussioni e tremun 
scampanellii, che ricordano 
certo teatro orientale. 

I volti coperti da masche­
re, le espressioni bloccate in 
immagini misteriose, i costu­
mi di estrosa invenzione, tut­
to contribuisce a dare ric­
chezza alla proposta, che pe 
rò quasi inspiegabilmente si 
sfalda e si perde, negli ul­
timi minuti, in un poco com 
prensibile tentativo di ribal­
tamento. Applausi cordiali 
alle « prima ». Si replica. 

Pianista t ra le maggiori 
della nuova generazione. Lau­
ra De Fusco è ri tornata a 
Roma con un sontuoso con­
certo per l'Accademia filar­
monica (mercoledì. Teatro 
Olimpico). 

La sontuosità va intesa in 
senso tut to particolare, aven­
do la De Fusco presentato 
un programma dal quale i 
divi starebbero (e, infatti, 
s tanno) lontani. La piani­
sta, cioè, ha voluto dare una 
svolta al suo concertismo: 
quella che fa d'una virtuosa 
delia tastiera un'interprete 
respirante in piena conge­
nialità con gli autori pre­
scelti, i quali per l'occasione 
erano: 

— lo Schumann delle Wal-
dszenen. op. 82, raccolta di 
brani, puntan te più sui raf­
finati valori timbrici del suo­
no che sull'esteriore virtuo­
sismo; 

— il Mendelssohn della 
Fantasia, op. 28, dedicata a 
Ignaz Moscheles, illustre pia­
nista e didatta, dal 1824 in 
amicizia con Mendelssohn 
(ma non è musica che offra 
speciali problemi tecnici); 

— il Brahms. generoso, del- j 
la terza Sonata, op. 5. risa- i 
lente ai vent 'anni ruggenti. | 
che ha trovato nella De Fu­
sco una ideale, postuma dedi- t a , e n e r o ^ o v v e r o f 0 o C 0 > di 
cataria. Non è una Sonata u n g r u p p o d l studentesse che 
che faccia «spettacolo» (co- v i v o n o m u n pensionato di 
me accade con il pianismo di 
Liszt. ad esempio», ma una 
musica che soprat tut to pre­
tende i'approfond:mento in­
tenore del testo. In tal sen­
so un vertice è stato rag­
giunto nello stupendo secon­
do movimento. 

Il pubblico, a mano a ma­
no avvertendo la nuova fi.i-.o-
nomia che la De Fusco \o 
leva dar?:, ha tr ibutato al­
l 'interprete un caldo succes­
so. ottenendo anche due bis 
(Debussy e Chopin». 

vice 

g. ba. 

Cinema 

Black Christmas 
Black Christmas è il «Na-

Tutto o r m a i è pronto per il Festival 

Queste le canzoni per Sanremo 
SANREMO. 12 

Il via ufficiale al XXVI Fe­
stival di Sanremo, che si svol­
gerà il 19. 20 e 21 febbraio, 
è stato dato ieri dall'orga­
nizzatore Salvetti. il quale ha 
annunciato le canzoni e 1 can­
tanti in gara e ha sottolineato 
che quest 'anno si punterà 
molto sullo spettacolo. 

Le t ren ta canzoni che sfi­
leranno al Festival ricalcano, 
più o meno, tutte il vecchio 
tema dell'amore, del resto 
tradizionale a Sanremo. 

Ed ecco alcuni dati di cro­
naca. Le squadre in campo 
sono cinque, con dieci capo­
fila: Sergio Endrigo. Peppino 
Di Capri. Wes3 e Dori Gnezzl, 
Orietta Berti. Sandro Gia­
cobbe. I Camaleonti, Paolo 
Frescura, Ricchi e Poveri, Da­
niel Scntacruz, Drupi. 

Oltre al cantant i e alle 
canzoni « faranno spettacolo » 

! Anthony Quinn. Claudia Mo­
ri e Marcello Mastroianni. 
protagonisti di un mmi-shoic. 
Ci saranno, ino.tre, Rita Pa­
vone. Erminio Macario e Ma­
rio Del Monaco. A* Domen-.co 
Modugno ii compito di pre­
sentare « Sanremo interna­
zionale»: uno spettacolo nel­
lo spettacolo diviso ;n due 
serate. 

Ed ecco l'elenco dei cantan­
ti e delle canzoni: 

Prima serata, ordine di 
Ufc.ta: 

Gloriana 'La canzone dei 
povent: Patrizio Sandrelli 
(Piccola donna addio): Anto­
nio Buonomo (La femmini­
sta): Romina Power (Noi 
due); Sergio Endrigo (Quan­
do c'era il mare); Peppino 
Di Capri (Non lo faccio più); 
Santino Rocchetti (E tu mi 
manchi): Leano Morelli f.Va­
ra Ubera); Rosanna Fratello 

• HI mio primo rossetto); La 
I s t rana società 'Alzati e an-
• diamo) Wess-Don Ghezz; 

'Dove stai con chi set); Oriet­
ta Berti (Omar); Umberto 
Lupi (Una casa senza nome); 
Vanna Leali (Torno a casa); 
I Profeti (Cercati un'anima/; 
Opera (L'ho persa ancora); 
Sandro Giacobbe (Gli occhi 
di tua madre); I Camaleonti 
(Cuore di tetro). 

Seconda serata: 
Carlo Gigli iPtù forte); La 

nuova gente (Che farcii; Ez;o 
Maria P,ecìotta (Un uomo 
qualunque/; Maggie Mae 
(Stng my song); Paolo Fre­
scura (I due anelli/; Ricchi 
e Poveri (Due storie dei mu­
sicanti); Armonium (Stella 
cadente); Silvano Vittorio 
(Vieni): Albatros (Volo AZ 
504); Miko (Signora tu); Da­
niel Scntacruz (Linda, bella 
Linda); Drupi (Sambanò). 

Teatro 

Lo spirito 
del giardino 

delle erbacce 
Prima d: entrare nella sa­

la di Spazlouno, per assiste­
re all'ultima realizzazione dei 
«Carrozzone)» di Firenze, il 
pubblico incontra già la «ctv 
nmonia ». Al suolo, tutt i at­
torno. muccn! d: terra e to­
ghe sono rischiarati aa tre­
molanti fiamme di candele. 
mentre la penombra div~.de 
e isola gii spettatori . Dentr» 
il buio è più fitto, un suono 
di t i sarmonxa accompagna li 
canto d; una donna cne re­
cita un poema. 

E" la storia di un lungo 
viagg:o fantastico, e il pro­
tagonista è s.mile al malato 
cui Laing dedicò un saggio 
sulla schizofrenia «di qui :; 
titolo dello spettacolo). Gli 
attori compiono 11 loro n to 
teatrale come un itinerario 
doloroso, tra paludi e mon­
tagne, affrontando difficol­
t à e malefici, sconfiggendo 
nemici. «Attraverso un pro­
cesso di conoscenza (un viag-

New York. Un misterioso ma­
niaco che emette vagiti al 

j telefono — è il suo modo 
1 preferito di comunicare: de-
I ve averglielo consigliato il 

regista Robert Clark, per po­
ter mettere in scena nel mo­
do più plateale e grossolano la 
regressione infantile che ha 
fatto del personaggio un 
a diverso > — perseguita le 
pulzelle e le massacra a una 
a una. impunemente. Già. 
perche la sorpresa di questo 
« Natale nero » consiste nel­
l'ignoranza. fino m fondo. 
dei pencolo e di chi lo ge­
nera. 

Poiché non sapremo mai 
chi è l'assassino, e l'espedien­
te, pur non originalissimo, è 
sempre audace data la scar­
sa paz.enza degli spettatori. 
a Bine1- Christmas potrem­
mo dare il beneficio del dub-
b.o e considerarlo, per un 
attimo, alla stregua dl una 
metafora incompiuta: qual­
che conferma, sebbene debo­
le. si potrà trovare nella de-
scr.7.onc d: una sana adole­
scente americana tu t to zuc­
chero. per molti versi ben 
più temìbile (vedi matriar­
cato) di un povero scnizofre-
n:co, oppure nella composi­
ta ricostruzione di un tipico 
ambiente piccolo-borghese 
statunitense. Non si può ne­
gare che comunque. Black 
Christmas proceda senza sus­
sulti sul piano della confe-
z.one sensazionalistica, con­
travvenendo alle principali 
regole del thrilling di classe 
solo per fabbricare suspense 
a buon mercato con facili 
trucchi (penombre, musichet­
te tr3g:cne. comodo occulta­
mento di ciò che il pubblico 
non deve conoscere o ricono­
scere). 

Tra gli interpreti. Oliva 
Hussey e Kelr Dullea. 

d. g. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13.30 
14.00 
17.00 
17,15 

17.45 

18.45 
19.15 
20.00 
20.40 
21.45 
22,20 

22.45 

Sapere 
Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Una lingua per tu t t i 
Telegiornale 
Raccontondo - La 
valle dei Mumin 
La TV dei ragazzi 
«Ch i è d i scena: 
Warner Bentivegna» 
« L'allegra b inda d i 
Yogh i : i l parco più 
ord inato dell'Ovest » 
Sapere 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Stasera G 7 
Sport 
Incontro con Anna-
gloria 
Telegiornale 

TV secondo 
12.25 

14.25 
17.00 
17.30 

Sport 
I n Eurovisione dal­
l 'Austr ia : X I I Gio­
chi o l impic i inver­
na l i . 
Sport 
Sport 
Sport 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Jo Gaillard 

« Lo sconosciuto » 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 

22,35 

Vita, amori, autocen­
sura e morte In sce­
na del signor dl Mo­
l ière nostro contem­
poraneo ovvero « Il 
tartufo » 
Sport 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O : ORE 7 , 8 , 
1 1 . 1 3 , 1 4 , 1 5 , 1 7 , 1 9 , 2 1 , 2 3 ; 

6: Mattutino musicale; 6 ,25 : A l ­
manacco; 7 , 1 0 : I l lavoro oggi; 
7 , 2 3 : Secondo me; 7 .45 : Mat -
tuilno musicale ( 3 ) ; 8 . 3 0 : Le 
canzoni del mattino; 9 : Vo i ed 
lo; I O : Speciale CR; 1 1 : L'altro 
suono; 1 1 . 3 0 : I successi dl D. 
Mar t in ; 1 2 , 1 0 : Concerto per un 
autore; 1 3 , 2 0 : Una commedia in 
3 0 minuti; 1 4 . 0 5 : Canti e mu­
siche del vecchio West; 1 4 . 4 5 : 
Incontri con la scienza; 1 5 , 1 0 : 
Cantano 1 Nomadi; 1 5 , 3 0 : Per 
voi giovani; 1 6 , 3 0 : Finalmen­
te anche noi; 1 7 . 0 5 : Rasputin 
( 1 5 mo ed ultimo episodio); 
1 7 . 2 5 : mort iss imo; 1 8 : Musi­
ca in: 1 9 . 2 0 : Sui nostri mer­
cati; 1 9 . 3 0 : I cantautori; 2 0 . 2 0 : 
Andata e ritorno; 2 1 , 1 5 : I con­
certi di Mi lano; 2 2 , 3 0 : Hi t 
parade de la chanson. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O : ORE 6 . 3 0 , 
7 . 3 0 , 8 . 3 0 , 9 . 3 0 , 1 0 , 3 0 . 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
1 8 . 3 5 , 1 9 , 3 0 ; 6 : I l mattiniere; 
7 , 3 0 : Buon viaggio; 7 , 4 0 : Gio­
chi della X I I Olimpiade; 7 . 5 0 : 
Buongiorno con...; 8 , 5 5 : Galle­
ria del melodramma; 9 , 3 5 : Ra­

sputin ( 15 .mo ed ultimo api-
soldo) ; 9 , 5 5 : Canzoni per tut­
t i ; 1 0 , 2 4 : Una poesia al gior­
no: 1 0 , 3 5 : Tutt i Insieme, alla 
radio; 1 2 , 1 0 : Trasmissioni ra­
gionali; 1 2 , 4 0 : Alto gradimen­
to; 13: Hit Parade; 1 3 , 3 5 : Su 
dl giri; 1 4 , 3 0 : Trasmissioni re­
gionali; 15 : Punto Interrogati­
vo; 1 5 , 4 0 : Cararai; 1 7 , 3 0 : Spe­
ciale CR; 1 7 . 5 0 : Alto gradi­
mento; 1 8 , 4 0 : Radiodiscoteca; 
1 9 , 5 5 : Supersonic; 2 1 , 2 9 : Po­
pol i ; 2 2 . 5 0 : L'uomo della not­
te. 

Radio 3 <» 

ORE 8 , 3 0 : Concerto dl aper­
tura; 9 , 3 0 : Tastiere; 1 0 : La te -
renata; 1 0 , 3 0 : La settimana di 
Schumann; 1 1 , 4 0 : L'ispirazio­
ne religiosa nella musica cora­
le del ' 9 0 0 ; 1 2 . 2 0 : Musicisti 
italiani d'oggi; 1 3 : La musica 
nel tempo; 1 4 . 3 0 : Intermezzo; 
1 5 . 3 0 : Liederistlca; 1 5 . 5 0 : Re­
cital di A . CiccotinI; 1 6 . 4 0 : DI -
scogralia; 1 7 . 2 5 : Classe uni­
ca; 1 7 , 4 0 : Discoteca sera; 
1 8 . 4 5 : Piccolo pianeta; 19 .1 Si 
Concerto della sera; 2 0 , 1 5 : J a n 
di ieri e di oggi; 2 0 , 4 5 : Con­
versazione; 2 1 : I l giornale del 
terzo - tette ar t i ; 2 1 , 3 0 : Ri­
torno dal carcere; 2 2 : Musica 
fuori schema; 2 2 , 2 0 : Parliamo 
di «pettacolo. 

NEL N. 7 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Bilancio della cr is i (editoriale di Giorgio Napolitano) 
Corrott i perché impuni t i (di Romano Ledda) 
I l programma di .Moro (di Mariano D'Antonio) 
Sul monocolore de l 'ombra del congresso (di Aniollo 
Coppola) 
Gl i americani in I ta l i a : le spie e la polit ica (41 
Paolo Ip r iano) 
Due modi diversi di essere plural ist i d i Lucio Lom­
bardo Radice) 
Chimica: dai feudi al controllo pubblico (dl Carlo 
Catena) 
Riflessioni su uno sciopero (di Guido Fant i ) 
A che punto siamo con l'emancipazione (tavola ro­
tonda con Adriana Blch, Costanza Fanel l i , Maria Ma­
gnani Noya, Maria Eletta Mar t in i , Carla RavaioJI, 
Adriana Seroni a cura d i Marcel la Fer ra ra ) . 
Pcf: un congresso che cambia molte cose (di Luciano 
Gruppi) 
Europa: da Tindemans all ' ipotesi socialista (dl Vi t ­
torio Ori l ia) 
Un ideologo e per giunta l imi tato e gretto (di Louis 
Safir) 

i La mina vagante delle mult inazional i (di Renato 
Sandri) 
Heisenberg: gli strumenti e la conoscenza (di Sandro 
Petruccioli) 

i Una filosofia positiva dell'istruzione supcriore (di 
Luigi Berl inguer) 

i Teatro - Carmel i , ar t ig iani , outsiders (di I talo Moscati) 
• Musica - I paradossi di Rossini in Tv (di Luigi Pe-
sfalozza) 
Cinema - Mat t i da legare (di Mino Argentieri) 
Riviste - Città e regione (di Celestino E. Spada); 
Quadrangolo (di Giovannella Desideri) 
L ib r i - Giuliano Manacorda. Corrente d i v i ta giova­
ni le : Paolo Forcel l in i . Classe operaia a Porto Marche­
r à ; Mar io Lunetta, I l lamento del Sud 
Melodramma formato Llebig (dl Alberto A b m n t t j ) 

http://fi.i-.o
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